
POLITICA INTERNA 

Giovanni Paolo II a Potenza L'aborto e l'eutanasia 
elogia il|modello Basilicata» additati come prodotti 
ma rivolge un duro monito di un «umanesimo ambiguo» 
agli amministratori locali . che porta cultura di morte 

Il Papa: «Generano peccato 
il clientelismo e la corruzione» 
Il «modello Basilicata», feudo del de Emilio Colom
bo, non gli dispiace. Ma anche a Potenza Giovanni 
Paolo II non ha risparmiato, con asprezza di toni, 
critiche e accuse: a clientelismo e corruzione, defi
niti «strutture di peccato». Ad aborto ed eutanasia, 
prodotti di un 'umanesimo ambiguo»che «porta alla 
morte morale e fisica». E ha insistito sulla necessità 
dell'insegnamento religioso nella scuola. 

• I POTENZA. La condanna è 
netta: corruzione e clienteli
smo sono peccati gravi, anzi 
«strutture di peccato». Parole 
dure, come di consueto, quelle 
di Giovanni Paolo 11, che non 
devono essere state particolar
mente facili da digerire per 
•una parte almeno dei trecento 
amministratori pubblici della 

Basilicata - ira loro c'eri an
che l'ex presidente del Consi
glio Emilio Colombo, leader 
storico della De lucana - ai 
quali il Papa ti è rimilo ieri 
mattina, all'inizio della secon
da giornata del suo viaggio 
nella regione, nel Teatro Stabi
le di Potenza. 

Giovanni Paolo II - che ave

va visitato la Basilicata due 
giorni dopo il disastroso terre
moto del 23 novembre 1980 -
non ha risparmiato, per la veri
tà, gli elogi per chi ha contri
buito alla •risurrezione» di una 
regione che poco meno di un
dici anni fa aveva visto «morta», 
e ha parlato di «un importante 
processo di ricostruzione» che 
ha visto gli amministratori lo
cali - che Emilio Colombo, po
co prima, aveva definito «sani» 
- •protagonisti di una vasta ri
nascita sociale caratterizzata 
da coordinate risposte alle ur
genti necessità della popola
zione». Ma ora - ha subito am
monito - è indispensabile non 
solo un'<attenta programma
zione per ricostruire case e 
strutture», ma anche «ideare 
nuovi modelli di impiego, atti a 
trasformare la vostra econo

mia da economia assistita e di
pendente in autentico e pro
pulsivo sviluppo, valorizzando 
tutte le potenzialità della po
polazione e del territorio» 

Non basta insomma il -mag
gior spirito di collaborazione» 
da parte di tutti, che pure «co
stituisce uno stimolo incorag
giante a proseguire su questa 
linea», perché -le sfide perdu
rano numerose e stringenti e 
cresce l'ansia di giustizia, di 
trasparenza e di provata com
petenza». Anche se il «modello 
Basilicata», insomma, non 
sembra spiacergll. Papa Wojty
la toma ancora una volta a 
puntare il dito sul problema 
dell'onestà del pubblici ammi
nistratori, che nuovamente 
esorta a dare «testimonianza 
limpida e coerente» e a sfuggi
re alla tentazione rappresenta

ta dalle 'Strutture di peccato», 
nelle quali si cade «quando si 
ricerca l'esclusivo profitto per
sonale o di un gruppo piutto
sto che pensare all'interesse di 
tutti, quando le leggi del clien
telismo soverchiano la garan
zia della giustizia amministrati
va, quando l'eccessivo attac
camento al potere sbarra di 
fatto l'accesso alle nuove leve, 
quando i partiti, chiusi nei loro 
interessi, evitano ogni forma di 
collaborazione e non promuo
vono quindi l'indispensabile 
crescita della coscienza comu
nitaria». 

Quello che si delinea nelle 
parole del Papa è, ancora una 
volta, uno scontro tra due cul
ture. Un tema, questo, su cui 
Giovanni Paolo II è tornato più 
tardi, aprendo le celebrazioni 
del decimo anniversario dell'i

stituzione dell'università della 
Basilicata, chiedendo a inse
gnanti e studenti di impegnarsi 
nell'-impresa decisiva e urgen
te per il nostro tempo» di «rin
novare la cultura», opponendo 
a «un umanesimo ambiguo, la
cerato da interne tensioni che 
si estendono dall'idolatna al 
disprezzo dell'uomo» e che 
•considera l'uomo come unico 
artefice e demiurgo della stona 
e centro dell'universo» un 
•umanesimo cristiano» che 
«parla dell'uomo in termini di
versi» 

Un'occasione, insomma, 
per tornare, con i consueti toni 
di dunssima condanna, sulla 
questione dell'aborto - acco
munato all'eutanasia come 
prodotto di queir-umanesimo 
ambiguo» che porterebbe «alla 
morte morale e fisica» - e del-

II pontefice 
Giovanni 
Paolo II 
durante 
la sua visita 
pastorale 
a Potenza 

l'insegnamento confessionale 
cattolico, giustificato con il bi
sogno per la scuola «di un cli
ma di autentica libertà, che 
mai mortifichi l'accoglienza e 
il rispetto dei valori fondamen
tali», offra «una concreta con
sapevolezza dell'esperienza 
religiosa a chi già la vive» e per
metta «un primo illuminato im
patto con la dottrina e la vita 
cristiana a quanti ne sono alla 
ricerca». Una questione, que
st'ultima, che in Italia e ormai 
da anni al centro di polemiche 
anche giudiziarie originate, tra 
l'altro, dalla fin qui scarsissima 
volontà dimostrata da governi 
e ministri della Pubblica istru
zione di garantire a studenti e 
geniton quella piena libertà di 
coscienza recentemente san
cita, per la seconda volta, dalla 
Corte costituzionale. 

Leghe al sud / 4 Intervista a Pietro Barcellona: la modernizzazione perversa e la crisi del meridionalismo 
Il Pei non è riuscito a diventare un «partito della città» ed è ancora questa la sfida del Pds 

«Sono movimenti arcaici e postmoderni» 
PALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • CATANIA, n 16 giugno si 
vota in Sicilia per le regionali. £ 
il primo test per verificare Pel-
letto-teghe al sud. Un successo 
o un tonfo? Ne parliamo con 
Pietro Barcellona, docente di 
diritto all'università di Catania. 

Allora, proviamo intanto a 
dare una deflalzkne deOe 
tegbeT 

Sono un fenomeno arcaico e 
postmoderno contempora
neamente. Arcaico perche ri
propongono il vincolo munici
pale di appartenenza. Postmo
derno perchè nascono dalla 
crisi del partiti, grandi promo
tori dell'Identità di apparte
nenza nell'epoca moderna. 
Sono, soprattutto, una risposta 
regressiva al ruolo dei partiti 
intesi come organizzatori di 
consenso. È proprio questa 
funzione che oggi * " crisi- e 
le leghe esprimono II bisogno 
di identità collettiva e, secondo 
una mia percezione, anche di 
Mentita Individuate. 

Ma qnal è la dUTcreata tra le 

teglie tW ootd e qaeOe del 
sudT 

Al Nord vi è una torte società 
civile, fondata sullo sviluppo 
dei rapporti di mercato. In cui 
trovar» mediazione anche gli 
interessi egoistici Al Sud, inve
ce, questo non c'è. La moder
nizzazione £ avvenuta attraver
so canali differenti. Lo stesso 
capitalismo nel Mezzogiorno e 
diversa 

tacite teuiuf 

Qui si è costruito attraverso l'o
mologazione dei consumi: in
fatti i corrtporlameritl •celali 

-tono tipici di una sooetii ca
ratterizzata da consumi di 
massa, ma II tutto tal assenza di 
strutture economiche e im
prenditoriali. Al Sud, In sostan
za, c'è un capitalismo privato 
grazie ai finanziamenti pubbli
ci, che non si misura con il 
mercato e cosi 6 la stessa so
cietà civile che si e sviluppata 
sul terreno pubblico. Al Sud, 
poi, bisogna fare i conti con 
due handicap. Il primo deter
minato da un'economia es-

senzialmnente agricola, a cui è 
legata una specifica cultura 
oppositiva a quella Idnustriale. 
Il secondo è staio determinato 
dall'assenza di episodi costitu
tivi l'identità nazionale: il risor
gimento, che ha consentito al 
Nord la formazione della bor
ghesia, e la resistenza che ha 
prodotto un movimento popo
lare di massa. Il Sud, dunque, 
vive •tehizofrenleamente con 
un capitalismo a finanziamen
to pubblico pur mantenendo 
forti rapporti parentali. In que
sto senso Amendola aveva ra
gione nel dire che la Cassa per 
B Mezzogiorno era un disastro, 
perchè acwiapponfva un mo
dello di sviluppo tenta tolte-
grani conia struttura esistente. 

Nd and e*» n i fotte diente», 
ano, raa c'è anche la ma
fia™ 

Cose diverse fra foro. Quando 
si regredisce a rapporti perso
nalizzati, con un giuramento di 
fedeltà, con gerarchie parenta
li (mafia, cioè famiglia), sono 
aperte le porte ad una organiz
zazione più vincolante per lo 
sviluppo capitalistico. Ma que

ste riflessioni sul Mezzogiorno 
sono state poco sviluppate dal 
"meridionalismo", che ha al 
contrario accentuato una tra
dizionale lettura sul divario 
economico tra le due zone del 
Paese. 

Ma estate ancora oggi un 
•Deridlooallsmo? 

Direi che è finita l'autorappre-
sentazlone del Mezzogiorno. 
C'è afasia. Altri parlano del 
Sud. Non si comunicano più 
istanze profonde. Cosi i giova
ni, per esempio.che sono alla 
disperazione, non hanno nem
meno la possibilità di rnlsurarsi 
con l'ideologia moderna, l'i
deologia dal successele della 
competizione, che comunque 
può stimolare la scommessa di 
ciascuno. Per i giovani c'è 
un'unica prospettiva, il posto. 

Ma onesta afasia non deriva 
forse dal fatto che tutta l'ai-
tenzlooe è concentrata sui 
toomeiitiiufioa! e camorri-
atte» 

Forse. Ma In verità non c'è sta
ta un'analisi attenta di questa 
violenza. Una violenza che nel 

Mezzogiorno ha quasi un valo
re carismatico, proprio perchè, 
come dicevamo prima, non 
esiste una produzione simboli
ca capace di rielaborare l'i
dentità collettiva. Cosi quando 
si parla di mafia non si capisce 
che questa è anche un'energia 
vitale che non trova altra cana
lizzazione. 

MI pare che a onesto ponte 
del discorso si debba chia
mare In cassa 0 ruolo dei-
Top posizione. 

Direi proprio di si. E natural
mente mi riferisco al Pcl-Pds 
che è stato l'unico partito che 
al Sud ha rappresentato una 
valida alternativa,a tutto que
sto, legandosi ad un movimen
to reale, quello della terra, che 
però non poteva avere egemo
nia Su questo versante «Parti
to comunista ha saputo essere 
un partito espansivo, ma poi 
non ha sapulo essere un parti
to della città, perchè non ha 
capito cosa è diventata la città 
mendionale. Cioè senza ege
monia, né borghese, né ope
rala Ma tutto questo non può 
essere risolto, come suggerisce 

Biagio de Giovanni, attraverso 
un trapianto' eliminiamo la lot
tizzazione e le clientele e si li
bereranno le energie produtti
ve. £ un'operazione mitologi
ca questa. Perchè come si fa 
poi a costruire una vera cultura 
dell'Impresa? Questa nasce da 
fattori storici. E per questo dico 
che il problema del Mezzo
giorno va affrontato con la re
visione dell'identità nazionale 
e tenedo conto che il nostro 
paese è spaccato in due. 

Una situazione difficile, 
quasi senza speranza. O al 
può ancora fare qualora? 

Intanto bisogna chiamare in 
campo la politica. Ma c'è tutta
via una contraddizione ogget
tiva: si chiamano In causa gii 
ideali di libertà per reagire a fe
nomeni di omertà e sudditan
za, ma poi concepiamo la po
litica come pura gestione di in
teressi. SI annulla di fatto ogni 
progetto di società migliore 
nella mitologia dell'efficienza. 

Ma torniamo Infine alle te
ghe, per un ultima doman
da. Queste, In Sicilia In mo

do particolare, non sono 
speculari alla Rete di Orlan
do, che si propone proprio 
di essere Interprete e realiz
zatrice d d progetto di a d 
parlavamo primaT 

SI, in parte la rete è speculare 
al leghismo. Il fenomeno di Or
lando è espressione di una for
te personalizzazione a cui si va 
incontro in questa fase di ano
nimato E per le sue caratten-
stiche, personali e di famiglia, 
con forte radicamento urbano, 
Orlando ha suscitato energie 
positive Per esempio mi ha 
molto colpito la sua battaglia, 
da sindaco, per il recupero del 
centro storico di Palermo La 
sua è una risposta al bisogno 
di recupero delle radici. Tutta
via non manca una fragilità, 
perchè tale risposta non si tra
sforma in progetto collettivo. E 
non va oltre un orizzonte pa
lermitano, per quanto questo 
sia il groviglio di tutte le con
traddizioni siciliane. Detto ciò, 
storiando può avere un ruolo 
alternativo alle leghe. 
{Fine Iprecedenti articoli sono 
usatili 15.16 e 2S aprile.) 
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LETTERE 

Le scuole 
senza nome 
per settarismo 
ideologico 

<*• Gentile direttore, aven
do appreso tempo fa che a 
Merano c'è una scuola che 
funziona da un paio di lustri 
ma non ha un nome se non 
quello genenco di «Liceo 
scientifico», desidero infor
mare che non si tratta di un 
caso unico in Italia perchè 
anche a Gallaraic esiste un 
liceo scientifico anonimo-
quello presso li quale inse
gno Le ragioni per cui an
che tale scuola è rimasta 
anonima a più di un decen
nio dalla sua nascita, sono 
della stessa natura di quelle 
che hanno detcrminato la 
mancata intitolazione di 
quel liceo di Merano al filo
sofo Bertrand Russell in 
quel caso l'opposizione del
la maggioranza del Consi
glio comunale alla proposta 
avanzata dal consiglio d'isti
tuto, ritenuta non conforme 
a certi principT ideologici, 
nel nostro caso l'esistenza di 
dissensi, non superati, tra le 
diverse componenti del li
ceo. 

Per le stesse ragioni una 
Scuola media della zona in 
cui vivo e presso cui svolsi la 
mia attività di insegnante 
per alcuni anni, quella di 
Cardano al Campo, è an
ch'essa rimasta anonima: 
infatti la proposta, avanzata 
dal consiglio d'istituto, di in
titolarla a Gianni Rodan. no
to scrittore di racconti e fa
vole per 1 infanzia;, fu respin
ta dalla maggioranza del 
Consiglio comunale che ri
tenne che lo scnttore in que
stione avesse un grave difet
to, quello di essere comuni
sta. 

È sconfortante osservare 
che. nonostante siano cadu
ti muri ben altrimenti saldi e 
compatti, vi sia ancora chi, 
condizionato da un angusto 
settarismo ideologico non 
meno che da asfittici pregiu
dizi di parrocchia, opera per 
innalzare nuovi muri, fatti di 
Incomprensione <: faziosità, 
all'interno ed all'esterno 
della scuola, rendendo cosi 
più difficile l'uiscnmento di 
quest'ultima nella comunità 
locale, di cui essi è invece 
parte integrante. 

prof. Eros Barone. 
Gallante (Varese) 

«Vi immaginate 
un fumatore che 
in trattoria si 
alza in piedi...?» 

• i Caro direttore, scrivia
mo sconcertati per l'articolo 
comparso il 20 marzo sulla 
prima pagina intitolato 'Per 
favore non fumate in tratto
ria: 

Infatti del polmoni dei fu
matori, a parte il costo per la 
comunità, pud non importa
re niente a nessuno, come 
del fegati degli alcolisti e de
gli stomaci dei golosi. Il fatto 
è un altro: mentre chi «si in
gorga lo stomaco» di por
cherie e chi si provoca la cir
rosi bevendo alcolici fa male 
solo a se stesso, chi fuma fa 
male anche a chi deve respi
rare attorno a lui, e questo 
elemento sembra essere to
talmente irrilevante per l'au
trice di quell'articolo, che 
accusa i poveretti costretti 
giornalmente, da una scelta 
altrui, a respirare fumo, di 
stare conducendo crociate 
control fumatori. 

Quanto poi al risolvere la 
questione con un grazioso 
«posso accendermi una si
garetta7», ci chiediamo se 
l'autrice si renda conto di 
quello che dice ve lo imma
ginate uno che al ristorante 
si alza in piedi e urla «Posso 
fumare'- e ognuno dei SO 
astanti dice la sua7 Oppure 
uno che per fumare nel cor
ridoio di un vagone non-fu-
maton fa il giro chiedendo il 
permesso a ogni passegge
ro' O, alle nunioni politiche, 
qualcuno che interrompe il 
dibattilo dicendo «Scusate, 
dà fastidio se fumo''». 

In trattona, infine, oltre a 
danneggiare la salute, il fu
mo degli altri rovina anche 
molti buoni pranzi col suo 
sgradevole odore. 

Isabella Ponzi 
e Giorgio Tortelli. Bologna 

Sul tentativo 
di coinvolgere 
Cuba sul traffico 
della droga 

• s i Caro d'rettore, consenti
mi di scrivere una nota sulla 
trasmissione televisiva di Rai 
2, dal titolo Armi e droga 2. 
condotta da Valcno Riva Per 
la seconda volta cerca di di
mostrare un coinvolgimento 
delle autorità cubane in questi 
sporchi traffici 

Circa un anno fa la prima 
trasmissione del genere si era 
svolta alla presenza di un 
pubblico e di testimoni E pro
prio sulla questione di Cuba il 
Riva fu contestato Quest'an
no promise «rivelazioni mai 
prima conosciute», che avreb
bero dimostrato una respon
sabilità di Cuba Questa volta 
il pubblico non era presente e 
per me la trasmissione è stata 
una delusione; ma anche una 
riconferma del pregiudizi nei 
confronti di Cuba. 

Infatti le «rivelazioni» si ri
dussero a una intervista con il 
narcotrafficante Reinaldo 
Ruiz, ex cubano, che per le 
sue losche attività si trova in 
galera negli Usa. Questo indi
viduo lasciò Cuba nel 1962 
perchè «sotto quel regime è 
impossibile lavorare secondo 
la mentalità di un commer
ciante» (sic). Da quel mo
mento (e forse anche prima) 
il tipo visse nel sottobosco 
dello spionaggio, del narco
traffico e di altri poco racco
mandabili affari. Collabora 
con l'ex dittatore di Panama 
Noriega, nonché con gli uo
mini del cartello di MedeUln e 
con la Dea (Ufficio anUriarco-
tid Usa). Anello di questa 
complicata rete, contatta il 
gruppo di Cuba attraverso il 
capitano Diaz con sede a Pa
nama. Da qui risale al colon
nello Toni La Guardia e anche 
ad altri caporioni cubani. Con 
loro concorda di far viaggiale 
la cocaina dalla Colombia 
agli Usa, con scalo a Varadcro 
(Cuba), pagando delle tan
genti. 

Tutto questo^ pero non è 
una novità. Tutto & conosce 
leggendo gli atti del famoso 
processo al generale Ochoa 
svoltosi alla luce del sole in 
Cuba. Quindi nessuna «ecce
zionale rivelazione». Ma il Riva 
insiste, nell'Intervista fatta al 
galeotto, per sapere se Fldel 
Castro e suo fratello Raul era
no a conoscenza dei traffico e 
se l'eliminazione d< Ochoa 
non sia stata decretata da Pi-
dei per soffocare una cospira
zione di militari in cui Ochoa 
sarebbe stato il candidato alla 
direzione di Cuba. Le litposte 
che riceve da Reinaldo Ruiz 
sono esilaranti: 

1) incontro casualmente 
Fldel e Raul a Varadero, in vi
sita a quella località balneare 
solo per motivi di servizio di 
Stato, presentati dal complice 
colonnello Toni La Guardia; 

2) resistenza di una banda 
di narcotrafficanti cubani vie
ne denunciata a! governo di 
Cuba nientedimeno che dagli 
uffici dei Dipartimento di Sta
to Usa: 

3) non esisteva riessun 
complotto militare contro Fi-
dei, e il generate Ochoa. com
plice nel narcotraffico, riceve
va tangenti, 

4) tuttavia Ochoa poteva 
rappresentare «l'alter ego» di 
Fidel, non per una cospirazio
ne ma per opera del servizi se-
greti deiTUrss (sic). 

5) lui suppone che Fldel 
Castro e suo fratello Raul fos
sero a conoscenza del traffi
co, in quanto ha potuto vedes
ti presenti a Varadero; 

6) il suo personale pilota, 
con cui trafficava droga sulla 
rotta di Cuba, gli era stato as
segnato dalla Dea (sic): 

7) Toni La Guardia, dopo II 
processo, venne fucilato per 
Impedire che fuggisse negli 
Usa e potesse fare delie rivela
zioni esplosive. 

Di frontr a queste «rivela
zioni» di un testimone inaffi
dabile, al quale nemmeno gli 
Usa hanno dato ascolto e 
neppure hanno ridotto la pe
na per meriti speciali, ogni 
commento mi sembra nutile. 
Vorrei pero lar risaltare la ma
nipolazione della realtà dei 
fatti che il Riva continua a ten
tare per la sua crociata anucu-
bana. 

Arnaldo CamMaght 
Presidente Associazione lom

barda di amicizia Italia-Cuba 

8 l'Unità 
Lunedi 
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